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questo dir i t to i ministr i r iconoscono, gli 
onorevoli ministr i p e r m e t t e r a n n o che fino a 
t a n t o che i f a t t i non r i sponderanno alla ne-
cessità delle cose, i r a p p r e s e n t a n t i di quelle 
Provincie insis tano senza pau ra di essere 
ch iamat i impor tun i od ingiusti . (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' i n t e r ro -
gazione degli onorevoli De Felice Giuf-
f r ida e Aute r i -Ber re t t a al Governo « sulle 
lagnanze degli espor ta tor i di agrumi sici-
liani perchè la navigazione generale non 
riserva nei suoi piroscafi lo spazio necessario 
alla esportazione agrumar ia verso il Le-
v a n t e ». 

MO B E L L I - G U A L T I E R O TTI , sottose-
gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Chiedo di par lare . 

P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O B E L L I - G U A L T I E B O T T I , sottose--

gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
P e r m e t t a n o gli onorevoli in te r rogant i che 
alla d o m a n d a da loro indir izzata al Governo 
r i sponda io che ne sono la p a r t e più mode-
Siici • (No! no!). ' 

L'espor taz ione agrumar ia dalla Sicilia 
verso il Levan te si e f fe t tua median te la li-
nea se t t imana le g, che da Genova per Livor-
no, Napoli , Pa le rmo, Messina, Catania , si 
spinge per Costant inopol i fino ad Odessa. 
Per l 'art icolo 12 del quaderno d 'oner i la 
s t azza tu ra dei piroscafi di qu&sta linea è 
obbl igator ia in tonnel la te da 1000 a, 1200, 
corr ispondent i ad una capaci tà da metr i 
cubi 2000 a 2400, da r ipar t i rs i , secondo 
l 'ar t icolo 63, in ragione de l l ' impor tanza 
dei var i scali. 

Per i se t te piroscafi occorrenti all 'esercizio 
della linea il tonnellaggio complessivo d 'ob-
bligo sarebbe dalle 7 alle 8000 tonnel la te , 
r i spe t t i vamen te corr ispondent i a 15,000 e 
a 20.000 metr i cubi di spazio. Invece la Na-
vigazione generale impiega 7 piroscafi di 
un tonnellaggio di gran lunga maggiore, 
con u n a p o r t a t a complessiva di spazio di 
metr i cubi 31,735, vale a dire 12,000 circa 
più del prescr i t to . Occorreva dir questo per 
porre subi to in chiaro che la Navigazione ge-
nerale non sol tanto è anche per questa linea 
nei t e rmini del quaderno d 'oneri , ma offre 
al commercio dei var i scali assai più spazio 
di quello che si po t rebbe ad essa richiedere. 

Quan to alla dis tr ibuzione dello spazio da 
farsi , come ho già det to , a seconda dell ' im-
po r t anza dei var i scali, fu presa a base la 
p o r t a t a dei piroscafi, non quale po t rebbe 
essere secondo il minimum consent i to dal 
quaderno d 'oneri , ma con una media di 

me. 3200 di spazio, assegnando a Genova 
e a Catania me. 950, a Messina 650, a Li-
vorno 300, a Napoli 200 ed a Pa lermo 150. 

Tu t to ha proceduto sempre senza in-
convenient i , visto che nei singoli scali il 
commercio t rovò t u t t o lo spazio ad esso r i-
servato ed anche di più. Sol tanto nel decorso 
dicembre, in seguito a vive p remure della 
Camera di commercio e dei depu t a t i di Mes-
sina, fu ivi consent i ta al piroscafo una sosta 
maggiore del consueto: e pa re che, prof i t -
t ando del maggiore agio per la caricazione^ 
il commercio messinese occupasse coi propr i 
agrumi una p a r t e anche dello spazio riser-
va to a Catania : cosicché, giunto il piroscafo 
a quel por to , non si poterono caricare le 
solite 9,000 casse di agrumi , ma sole 8,000. 
È a notarsi , però, che nelle pa r t enze del 7 
e del 16 novembre Catania po tè caricare 
11,400 e 11,114 casse. Ciò non bas tò ancora; 
e la Navigazione generale i ta l iana , appena 
avve r t i t a dal Ministero che erano giacenti 
a l t re casse d ' ag rumi a Catania , mandò im-
med ia t amen te me vapore s t raordinar io della 
capaci tà di 38,000 casse e ne caricò 27,000. 

Questo vapore ar r iverà molto p r ima di 
quello di linea pa r t i t o il 23 novembre : co-
sicché Catania , pel buon volere del Governo 
e della Società, non ha r isent i to alcun danno . 

Bisogna persuaders i che la Navigazione 
generale i ta l iana , anche con un tonnellaggio 
maggiore di quello prescr i t to , non può sem-
pre conven ien temente provvedere ai bisogni 
s t raord inar i del commercio di una da t a 
piazza quando tal i bisogni sorgono con-
t e m p o r a n e a m e n t e in al tre . 

Così nel viaggio del 29 scorso da Genova, 
ci C ci U S ci della g rande q u a n t i t à di merci ac-
cumula tes i a Livorno d u r a n t e lo sciopero, 
ed in seguito ad insistenze di quei car icatori 
e di quella Camera di commercio, la Com-
pagnia non ha po tu to esimersi dal r i servare 
allo scalo di Livorno uno spazio di 800 m.c. 
oltre quello per 150 tonnel la te di marmo, 
ment re o rd ina r iamente a Livorno compe-
te rebbe uno spazio di soli 300 m.c. 

Questa vol ta , però, la Società stessa, 
avendo p o t u t o des t inare alla linea un va-
pore di 6,400 m.c. di spazio, gli a l t r i scali, 
f ra cui Catania , non av ranno a soffrire 
del maggiore carico f a t t o a Livorno. 

Non è a dubi ta rs i d ' a l t ronde che verifi-
candosi ancora il caso di nuove e s t raord ina-
rie agglomerazioni di merci, specia lmente se 
sogget te a deper imento come gli agrumi , la 
Navigazione generale non r i f iuterà a l t re 
corse s t raordinar ie . 

P B E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 


